
L
e elezioni si avvicinano, e
la discesa in campo di Lu-
ca di Montezemolo si al-
lontana. No, la guida del
Terzo polo con Fini e Casi-

ni non lo attira. Non è questo lo sce-
nario in cui vorrebbe mettersi in gio-
co. Ieri a Domenica In, dove era ospi-

te come presidente di Telethon, ha
dato una risposta più secca del soli-
to. Sarà leader del Terzo polo? «Lo
escludo. Quello che non escludo è di
continuare a fare il mio mestiere e
di continuare con grande passione a
buttarmi anche nel volontariato con
Telethon». «Siamo qui per questo, si
fa politica anche in questo modo,
con l’impegno civile», aggiunge il
presidente della Ferrari. Che condi-
sce la sua presenza con le sue con-
suete frasi di fiducia sul futuro del
Paese: «Quando l’Italia riesce a fare
squadra nessun traguardo le è pre-

cluso». E tuttavia l’impegno diretto
si allontana. E anche la voglia di sot-
trarre ai professionisti «il monopo-
lio della politica». Sembra lontanis-
simo quel 24 novembre, meno di un
mese fa, quando in un Auditorium
nel centro di Roma sembrava a un
passo dalla “discesa in campo”. Ave-
va parlato della «ricostruzione» del-
l’Italia, dopo 15 anni di «non scelte»
che ci hanno portato a un «obiettivo
arretramento». «La vita mi ha dato
molto, per questo ho il dovere di fa-
re qualcosa per il mio Paese», aveva
aggiunto. «Lo one man show è fini-
to, ora è il momento di uno sforzo

corale, non di pochi superman». E
invece no. Il voto del 14 dicembre
ha cambiato la strategia del presi-
dente della Ferrari. Italiafutura, la
sua fondazione, resta in campo. E
anche la strategia di accentuare il ra-
dicamento sul territorio, a partire
dalle aree dove la Fondazione è più

presente, come Toscana, Piemon-
te, Napoli, Genova. Ma al colpo di
acceleratore oggi segue una bru-
sca frenata. Se il governo dovesse
andare avanti per un periodo con-
sistente, allora se ne riparlerà. Ma
dalla sempre più probabile campa-
gna elettorale di primavera Monte-
zemolo si vuole tenere fuori. Il 24
novembre, in una colazione riser-
vata, i soci di Italiafutura lo aveva-
no spronato: «Luca, non puoi non
scendere in politica. Questo è il
momento. Non è più il tempo di re-
stare a guardare. Non possiamo
permetterci un’altra legislatura co-
sì». E lui dal palco, poche ore do-
po, aveva dato la sua disponibilità:
«Oggi inizia una nuova fase per Ita-
lia Futura e per il mio impegno per-
sonale». Ma le cose sono andate in
modo diverso. La nascita di un go-
verno di transizione avrebbe potu-
to far maturare la candidatura di
Montezemolo. L’avvicinarsi delle
urne no. Del resto, lui aveva sem-
pre escluso un impegno alla guida
del Terzo polo. Voleva una sua li-
sta civica, per correre da solo e poi
magari allearsi col Pd. Ma servireb-
be una nuova legge elettorale. Che
oggi sembra lontanissima.❖
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Montezemolo rientra
ai box: «Non sarò
leader del Terzo polo»
Il presidente della Ferrari smentisce nuovamente le voci
che lo vorrebbero in campo con la nuova formazione
centristra. «Continuerò a fare ilmiomestiere»

Il caso

ROMA

Il 24 novembre la
discesa in campo
era a un passo
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Vernice

e insulti

Laportaavetrid'ingressodellasedeprovincialedelPdldiRavenna,inviaCirconvalla-
zione al Molino, è stata imbrattata con vernice e la scritta «Vergogna». Lo ha reso noto il
coordinatoreprovincialedel PdlGianguidoBazzoni, condannando il gesto. «Ungestoche
non fa parte di quello spirito democratico di Ravenna».
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